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«Rovereto, le risorse per il bypass?
Se c’è condivisione arriveranno»
Il governatore a Valduga: «A breve le proposte in Comune. Entro il 2024 via al dibattito pubblico»

Consiglio Fugatti conferma la fiducia in Sgarbi:
«Con lui il Mart è cresciuto tanto»
Diga del Vanoi, la mozione del Pd contro il progetto passa all’unanimità

TRENTO M a u r i z i o Fu g a t t i h a
preso a es empio Tren to. E la
tormentata vicenda dei finan-
ziamenti per la circonvallazio-
ne ferroviaria cittadina, dopo
l ’u s c it a da l l’o rb i t a d el Pn r r .
«Si è visto — ha spiegato ieri
in Aula il gover natore — che
se c’è la condivisione dei terri-
tori le risorse arrivano». Un ri-
ferime nto a lle ras sicu razi oni
p ro n un c i at e l a s co r sa s et t i -
mana dal viceministro alle in-
f r a s t r u t t u r e E d o a r d o R i x i ,
n el l a s u a g io r n a t a t r e nt i n a.
Che il presidente della Provin-
ci a h a r i la nc i at o g u ar da nd o
alle t rasformaz ioni ch e coin-
vol g e ra nn o , a b re ve, l a c i tt à
della Quercia. Con un interra-
mento dei binari — anche in
qu es to ca s o col l eg ato a l p o-
tenz ia m en to d ell a li nea Fo r-
tezza-Verona — dall e dimen-
sioni importanti: la soluzione
p re se n t at a ad a go s to da R fi
prevede infatti una galleria da
Acqu avi va a Ma rco, co n i bi -
nari che correranno 70 metri
sottoterra, in corrispondenza
del l’area le ferrovia rio at tuale
nel tratto cittadino. Ma anche
con il nuovo treno che colle-
gherà Rovereto a Riva del Gar-
da.

A chi edere co nto al gover-
natore d ei tempi e delle pro-
spettive dell’interramento ro-
veretano e del treno Rovereto-
Riva è stato ieri in Aula il con-
si g li e re d i C amp oba se — e d
e x s i n d a co d e l l a c i t t à d e l l a
Qu e rci a — F ran cesco Val du-

g a . «S u q u e s te o p e r e — h a
s ot to l in e a to Va l d u ga — a b-
biamo sentito molte dichiara-
zi oni . M a il co nsi gl io com u-
nale sta ancora aspettando la
presen tazio ne de ll’ip otesi al-
tern at i va di i nter r am ento r i-
sp et to a q ue lla c he a veva mo
fermato pe rché i nsosteni bile
dal p unto di vis ta idro g eolo-
g i c o » . Q u e l l a , d i f a t t o , c h e
prevedeva una variante in gal-
leri a sotto il mo nte Zugna . E
che avrebbe potuto mettere a
rischio la sorgente di Spino.

L’ ip otes i al ter na ti va ci ta ta
da Valduga è, di fatto, l’evolu-
z i o n e d i q u e l l a p r op o s t a d i
fa t ti b il i tà c he a d a go s to er a
stata presentata allo stesso ex
si n da c o, a l g over nato re e al -
l ’a ll o r a v i ce p re si d e nte d e ll a
Provincia Mario Tonina dalla
c o m m i s s a r i a s t r a o r d i n a r i a
per il potenziamento della li-
n e a F o r t e z z a - Ve r o n a Pa o l a
Firmi, da Damiano Beschin di
Rfi e d a Paola Di G enna ro di
Ita lferr: u n lun go tu nnel che
passerà non solo sotto la città
di Rovereto, ma che si esten-
derà da Marco fino alla zona a
n or d di B e se n e l lo . Po co d i-
stante dall’uscita della circon-
vallaz ione ferrovia ria citt adi-
na . S ce n de n do pr og re s si va -
m e n te i n p r of o n d i t à f i n o a
ra g gi u ng e re un ma s si m o d i
70 metri sottoterra.

A l l o r a , l o s t e s s o Va l d u g a
a v e v a c h i e s t o a p p r o f o n d i -
m e n t i s u l l a p r o fo n d i t à d e l
tu nn e l, ma s opr at tu tto s u ll e

p ot en z i a l i i n te r fe r e n ze c o n
l’abitato di Marco. Ora il docu-
mento di fattibilità delle alter-
na t ive p ro ge t tu al i d ov re bb e
essere pronto «e sarà oggetto
ne l le pro ss i me se tti ma n e —
ha promesso Fugatti — di una
seduta dedicata del consiglio
co mu na le » . E po i? L’ag en d a
abbozzata dal governatore fis-
sa i p r im i p as sa gg i g ià qu e-
st’anno: «Una volta consolida-
to il documento — ha traccia-
to le tappe — partirà il dibat-
tito pubblico. E sarà nel corso
del 2024. Parallelamente par-
tirà il lavoro per la costruzio-
ne d el Pro ge tto d i fa tt ib il it à
tecnico economica (il Pfte, già

noto pe r i l b yp ass c it tad in o,
ndr) ». Co nc lu se qu es te f as i,
potrà esse re avviato l’i ter au-
torizzativo. «Solo a quel pun-
to — ha chiarito il presidente
della Provincia — si potranno
definire le possibili tempisti-
che». E il percorso de ll’inter-
ram ento d ell a ferrov ia — ha
pr ec is ato Fu ga tt i — in f l u ir à
an ch e su l pr oge tto c he dar à
corp o al coll egam ento ferro-
viari o Rovereto-Ri va del Gar-
da. «Per ora è sol o una line a
tracciata sulla carta» ha osser-
vato lapida rio l’ex s i ndaco d i
Ro ve r e to . « L o s v i l u p p o d e l
progetto è legato alla soluzio-
ne individuata per il b y p a s s »

TRENTO Per guidare il Mart «è
necessaria una persona di au-
torevolezza e competenza». E
Vittorio Sgarbi «ha dimostra-
to di esserlo: con lui il Mart è
cresciuto i n modo impo r tan-
te». N el pi en o d el l e po lem i-
ch e sco pp ia te p er l e an nu n-
ci a te di m is si o ni d a sot to se -
greta rio al la cu ltura da p arte
del critico d’arte, Maurizio Fu-
g a tt i n o n c a m b i a i d e a . E d i
fronte a lla ri chie sta di esp ri-
mersi su una sua eventuale ri-
conferma alla presid enza del
Mart — avanzata ieri in Au la
d a p a r t e d i L u c i a C o p p o l a
(Verdi e Si nistra ) — il gover-
natore ribadisce la fiducia. «Il
Ma r t — h a ch ia r ito i l p re si -
dente della Provincia — è uno
degli enti le cu i cariche sono
scadute al termine della scor-
s a l e g i s l a t u r a » . E n t r o m e t à
marzo, dunque, si dovrà prov-
vedere al rinn ovo degl i orga-
n i . « S o n o s t a t e r a c c o l t e l e
cand idat ure de g li in teressa ti
— ha spiegato Fugatti — che
a breve saranno valutate dalla
p r i m a c o m m i s s i o n e » . M a
Sgarbi, ha aggiunto, «ha dato
un impulso al museo». Di tut-
t’altro avviso Coppola. Che ha
parlato di «situazione ampia-
men te fuori cont rollo ». E h a
se nte nzi ato : «I n q ues to m o -
mento Sgarbi è impresentabi-
le. Il Tren tin o ne e sce m olto
male».

In Aula, ieri, si è parlato an-
che dei limiti di velocità per i
ce nt ri a bi t at i. L uc ia M ae st r i

codice della strada che disci-
plinano i poteri dei Comuni in
ques to ambi to. «Una spie ga-
zione insufficiente» ha taglia-
to corto M aestr i. « La terr i to-
rialità e l’autonomia — ha ag-
giu nto — dov r e bbe ro es sere
ri sp et ta te, so pr at tu tto in un
territorio come il nostro».

E sem pre de l Pd è l’azi one
che ieri ha ottenuto il via libe-
r a u n a n i m e d e l c o n s i g l i o :
l’A ula ha i nfat ti a pprovato la
mozione depositata dal capo-
gruppo Alessio Manica che af-
ferma la contrarietà della Pro-
vincia e del consiglio alla co-
struzione della diga del Vanoi.
Il docume n to è st a to mo d ifi-
cato nel dispositivo. Ma il sen-
so rimane quello.

« S i a m o c o n v i n t i — è i l
c o m m e n t o d e l Pd a l l a f i n e
della votazione — che l’avvio
d e l l a p r o g e t t a z i o n e d e l l o
s b a r r a m e nt o d a p a r te d e l l a
Regione Veneto ed il suo pro-
sieguo rappresentano una sfi-
da alle preroga tive dell’A u to-
n o m i a c h e n e i p r o p r i s t r u -
menti di govern o del territo-
r io h a d a t em p o r e ce p i to l a
n on r e a l i zz a b i l i tà d i q u es to
in te r ven to. P re ro g at i ve ch e ,
co me gr up po co ns il ia re , d i-
f e n d e r e m o s e m p r e ; e c o n
q u e s t o a t t o i l C o n s i g l i o s i
met te a fian co dei C omun i e
dei citta d ini e delle citt adine
c h e s i s t a n n o m o b i l i t a n d o
contro il progetto».

Ma. Gio.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Legame Il critico d’arte Vittorio Sgarbi con il governatore Maurizio Fugatti

h overnatore. Ri-
pe tappe della vi-
cend esto caso, il do-
cume attibilità delle al-
te r n a t o g e tt u a li è co n -

clu Rfi ha trasmes so
Provincia gli esiti

o s i t i v i d e l d o c u -
mento di fattibili-

tà» . Il t reno ver -
so il lago di Gar-
da, ha ricordato
quindi Fugatti, è

p r e s e n t e « n e l -
l ’ a p p e n d i c e 1 0

e l l’ag gi o rn am e n-
2023 del contratto

d i p ro g r a mm a t ra R f i e
ministero che riporta l’elenco
degli studi da sviluppare»: co-
me ha detto Rixi, si è nella fa-
se precedente all’inserimento
ne l co nt ra tto d i p rog ra mm a
nella parte investimenti». Ma
le risorse arriveranno? «Se c’è
la condivisione dei territori, le
risorse arrivano» ha assicura-
to qu i n di i l p re s i de n te de l a
Provincia.

Parol e, qu este u lti me, a lle
quali Valduga ha replicato su-
bito: «È chiaro — ha osserva-
to i l le ad er d e ll ’A lle an za d e-
m o c r a t i c a a u t o n o m i s t a —
che la condivi sione dei terri-
t o r i è i m p o r t a n t e p e r p r o -
muovere il tragitto meno im-
pattante. Ma per condividere
ci p ia ce re bb e aver e qu al c he
e l em e n to d i c o n cr e te z z a i n
più».

Marika Giovannini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Visioni

La stazione

Di Rovereto:

si inizia a

discutere del

progetto di

interramento

dei binari.

Nel tondo

Francesco

Valduga

Dem e Sinistra

«Accoglienza,
la Provincia
deve attivarsi»

I
l tema dell’accoglienza,
dopo le parole del
volontario Luca

Bronzini pronunciate
sabato al palazzetto dello
sport davanti al capo dello
Stato Sergio Mattarella,
continua a tenere banco. A
prendere posizione è la
deputata dem Sara Ferrari.
Che si rivolge al
governatore Maurizio
Fugatti: «Invece che
schernirsi perché un
volontario sottolinea le tue
mancanze istituzionali di
presidente, invece che
tentare di contrapporre il
volontariato dei pompieri
a quello dell’accoglienza
come se non fossero
entrambi parte della stessa
straordinaria macchina;
invece che nascondersi
dietro a frasi come “sono i
comuni che non vogliono i
migranti”, cerchiamo
come politica di essere
all’altezza delle storie, dei
volti e delle mani dei
volontari e delle volontarie
trentine che sabato
abbiamo festeggiato».

Chiede che «venga
rispetto il diritto
all’accoglienza dei
richiedenti asilo anche
Lucia Coppola.
«Ripristiniamo in tempi
brevi — è l’appello della
consigliera di Verdi e
Sinistra — un’accoglienza
diffusa tale da
responsabilizzare tutti gli
attori». © RIPRODUZIONE RISERVATA

(Pd) ha chie sto alla giu nta di
chi arire la pro pri a p o siz ione
sulla direttiva relativa proprio
ai limiti di velocità n e i centri
ab it at i i nv ia ta a g en na i o da l
mini stero ai Comu ni tr amite
l’ An ci . « C o m e i nte nd e a gi re
l’esecutivo per difendere l’au-
to n o m i a d e i m u n ic i p i ? » h a
chiesto Maestri. «La materia è
di competenza statale esclusi-
va » h a r i s p o s t o l ’a s s e s s o r a
agli enti locali Giulia Zanotel-
li. Citando le disposizioni del

Il documento del Consiglio delle autonomie

Comuni, Pallanch e Speziali (Cisl Fp) ai sindaci:
«Personale, anche loro devono fare la loro parte»

«C
hi è causa del suo mal pianga se
stesso». Il segretario della Cisl Fp
Giuseppe Pallanch e il segretario

enti locali della Cisl Fp Maurizio Speziali
commentano così le posizioni dei sindaci
sulla carenza di organici nella pubblica
amministrazione, contenute nel
documento di priorità consegnate lunedì al
governatore Maurizio Fugatti e all’assessora
Giulia Zanotelli. «Abbiamo più volte
evidenziato — spiegano — la necessità di
rispettare gli accordi, cominciando dal
mettere nelle tasche dei lavoratori i soldi
delle contrattazioni già concluse e la
valorizzazione delle competenze,
rafforzando la contrattazione di secondo
livello». La Cisl chiede un cambio di passo
definitivo: «E si cominci da piccoli interventi
come l’aggiornamento delle progressioni

2019/2021 e il valore del buono pasto. Se
non si rende il lavoro attrattivo, difficile
trovare il personale». Sotto la lente di
Pallanch e Speziali anche l’applicazione dei
contratti e l’accordo integrativo. «Ci sono
molte partite aperte — osservano — Oggi
non viene riconosciuto il carico di lavoro del
dipendente e le responsabilità connesse.
L’anticipazione delle risorse è stata un
esempio a livello nazionale ma il Consorzio
dei Comuni ha azionato il freno a mano. Ci
deve essere invece un impegno da parte di
tutti per valorizzare il capitale umano e avere
una corrispondenza tra salario, competenze
e responsabilità sempre maggiori da parte
di lavoratrici e lavoratori di tutti si settori
della pubblica amministrazione trentina».

Ma. Gio.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La scheda

 Dopo il

bypass di

Trento, ci si

prepara ad

affrontare

anche il

progetto di

interramento

dei binari nella

zona di

Rovereto

 L’ipotesi

presentata ad

agosto

prevedeva un

tunnel lungo,

con ingresso

all’altezza di

Marco e uscita

all’Acquaviva

 I binari

correranno a

70metri

sottoterra
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